Patto  Comunale Per la Scuola

CONFERENZA DEI SERVIZI

6 giugno 2002

La Conferenza viene aperta alle ore 9,00; è presieduta dall’assessore Donatella Pappalardo che ricorda brevemente, oltre le finalità dell’incontro (verifica del primo anno di lavoro) anche il ruolo e le funzioni della Conferenza stessa, che non è da intendersi come un tavolo di contrattazione tra soggetti con opzioni contrapposte, ma un momento di confronto tra esigenze diverse che prevede soluzioni condivise al fine di migliorare la qualità della scuola pubblica del territorio.

Si concorda sulla finalità dell’incontro, così come evidenziata dall’Assessore Donatella Pappalardo.

Il sig. Graffi, genitore, valutando positivamente l’esperienza, evidenzia due tematiche: 

1. la necessità di aprire una valutazione complessiva sull’edilizia scolastica, intendendola in senso ampio come progettazione territoriale 

2. l’obiettivo di giungere a una rete di scuole per razionalizzare le risorse e qualificare gli interventi.

La Preside Simonetta Rastelli puntualizza che la funzione del Patto è proprio quella di prendere in carico problematiche complessive, in una visione ampia, mirata al beneficio dell’intera collettività. 

La Preside Gabriella Gattei evidenzia, inoltre, come il Patto ben si colleghi alla sperimentazione avviata dalla Provincia in merito alle offerte formative territoriali, creando per  Casalecchio una prospettiva di intervento condivisa e di lungo periodo. 

Negli interventi che seguono vengono evidenziate le seguenti proposte.

PROPOSTE

Nell’incontro del Comitato di Coordinamento, svoltosi il 30 maggio u.s. era emersa la necessità di compattare gli impegni e consolidare una metodologia più snella e trasparente. I Dirigenti Scolastici, tramite l’illustrazione della dott.ssa Zarri evidenziano i seguenti argomenti:

· l’importanza del Patto come percorso formativo del territorio, non improntato alla contrapposizione ma alla comune volontà di migliorare;

· la necessità di aprire le Commissioni di lavoro alla presenza dei genitori ed alla rappresentanza degli studenti;

· la necessità di vedere colloquiare tutte le componenti (reti di scuole ma anche i diversi assessorati comunali e tutti i soggetti fruitori)

· la necessità di potenziare gli strumenti per diffondere l’informazione, attraverso la diffusione di materiali informativi e momenti di comunicazione interna ed esterna, come l’organizzazione di incontri tra i referenti delle diverse Commissioni e/o il rafforzamento dei canali rivolti ai genitori;

· l’utilità, da parte di ogni Servizio di esprimere, a partire dal prossimo incontro di settembre,  la propria indicazione sulle persone che potranno fungere da referenti di Commissione.

· La necessità di promuovere, attraverso gli incontri del Coordinamento, una diversa organizzazione delle Commissioni Permanenti, una miglior definizione dei contenuti da trattare e dello stesso mandato operativo per le commissioni stesse.

· Si concorda sulle proposte espresse.

 Vengono riassunte, di seguito, le ipotesi indicate come modello organizzativo da sperimentare nel prossimo anno scolastico.

	AREE TEMATICHE
	

	Commissione 

DIRITTI 


	-  Diritti dell’infanzia e dell’adolescenza 

     (L. 285 e RER 26/2000)

- Disagio socio culturale e integrazione alunni stranieri 

	 Commissione 

HANDICAP


	- Integrazione Handicap

	Commissione 

CONTINUITA’


	- Formazione docenti, personale ATA e comunale

- Orientamento

- Continuità educativa

	Commissione 

STRUTTURE SCOLASTICHE e

SICUREZZA


	- Edilizia (linee di progettazione per il territorio) e manutenzione ordinaria e straordinaria

- Arredi

- Sicurezza D.L. 626 


ALTRI TEMI TRATTATI

Controllo della qualità.

La Preside M. Rosa Fantoni mette in rilievo come sia necessario parlare di qualità, a partire dalla chiarezza dei contenuti fino al significato attribuito alle diverse metodologie di rilevazione o agli stessi standard utilizzati. 

Si concorda sull’importanza della valutazione qualitativa e sulla inderogabile funzione della Conferenza dei Servizi per affrontare l’argomento ed  affinare gli strumenti utili ad una proficua ricognizione.

L’Assessore Gianni Devani aggiunge che è necessario coinvolgere gli altri comuni nella progettualità di alcune aree (soprattutto riferito alle scuole superiori), collegando le offerte alla realtà locale con tutte le sue problematiche.

La responsabile dell’ufficio Economato, in merito al rapporto tra la domanda e l’offerta relativa agli acquisti,  aggiunge quanto sia necessario attivare una nuova metodologia di collaborazione tra ente e mondo scolastico, passando dalla provvisorietà alla programmazione delle risorse.

La seduta viene sospesa alle ore 12,30 e aggiornata a martedì 27 giugno alle ore 16,30 stesso luogo, con il seguente ODG:

· Definizione del mandato per le commissioni (alla luce di prime indicazioni sintetiche, le commissioni dovranno operare il prossimo anno in modo da garantire indici di qualità scolastica)
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